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PARTE UFFICIALE
R numero 4801 deMa raccolta sifficiale delle

eggiedei decreti delRegno contiene sTeaguente
decreto: '

virreato examusha 4
. was esasse as paa a raa vovmwl sau.a sapons

px D'rgALIA
: Visto il Regio decreto 9 ottobre 1861, name,
to 294;
Volendo ricomporre la Ginnta consultiva di

statistica aumentando il numero dei suoi mem-
bri in maniera che vi sieno rappresentate le di-
verso discipline seientifiche, intorno alle qqali
la Giunta medesima potesse essere chiamata ad
emettere il saaparere ;
Sulla proposta del Nostro ministro di agri-

coltura, industria e commercio ,

Abbiamo decretato e deoretiamo:
Articolo unico. La Giunta consultiva di stati-

stica sarà"doniposta di un presidente e di dodici
consultori di nomina regia.
Ordiniamo, che il presente decreto, inuaito

get sigillo dello Stato,sia insertonella raccolta
afficiale ðe11eleggi e deidecreti delRegnod'Ile-
lia,mandandoa chianquespetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 3 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

A. Ciccosa.

11numero 4804 deRa raccolta affleiale delle
leggi edeidecretidel Regno costfene il seguente
decreto:

VITTORIO EMA)IUBLE II
was enga si mo a raa vor.omrl mar.ra nazros;

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 del Nostre Reale gecretq

23 dicembre 1866, n. 3452¡
Visto Particolo 85 del regolainento 18 feb-

braio 1667, firmated'oraine11ostradatministro

di agricoltura, industria e commercio;
i Visto il parere del Opusiglio di Spato in data
8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciopel Comi-

slo agrario del circondariodiFaenza;
Bulla proposta del suddetto Nostro ministro

etario dí Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Ahkiana denratnin a fleeretiamn •

Articolounico, Il Comizio agrario del circon-
dario di Faenza, provincia di Ravenna, à legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
instale può sequistare, ricevere, possedere ed
ilienare, secondo la legge civlie, quafanque
iorta di beni.
Orairà•=a che il presente decreto, inunÏto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolia
sfaciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, en-Jandos chinnque apetti di osser-
ifarlo e di farlo oneervare.
Dato a Firenze addì 7 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELB.
A. CIccons.

Belazione del minie¢ro delle fanasse a S.M,
is adienza del 28gennäio 1809.
Sum,

Col giorno 15 febbraio prossimo venturo sta
iscadere il termine stabilito dalPart. 86 del

zegolamento 8 novembre 1888per produrre ter-
divamente o per fare d'ufficio le dichiarazioni e

ficazioni dei redditidi ricchezza mobile sog-
all'imposta del 1868 e 1 semestre 1869.

.Ostacoli di vario genere, cagionati principal·
nente dal ritardato invio delle schede dalla dif-
Scoltà delle comuniaažioni stradali, e'dal rigore

stagione, fecero in molti commd ritardare
restituzione delle dichiarazioni dei contri-
, che dovea essere eseguita entro il 15
nte pel disposto dal decreto ministeriale
9 novembre 1868; di guisa che troppo breve
po rimarrebbe agli agenti delle imposte permodere e rettificare le dichiaraziom nel pre-

Sólo o per produrre tardivamente le dichi
zioni e rettificazioni dei redditi tassabiliara-
1868 e 1• semestre 1869.

luesta breve proroga mentre non può recar
pregmdizio al corso regolare delle operazioni
prescritte dal citato regolamento per la forma-
Elone delle matricole e dei ruoli, darà agio agli
'agent1Àelle di smdacare con maggior
precisidne le zioni prodotte dai contri-
b,senti edia iii accuratamente i redditi.
,
Qua10 provi la proposta sovrac-

a iredelPaugusta Sua firma

Bnumero 4880 della raccolta sfßciale delle
99i e dei decreti delRegno contiene il seguente

decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

SE MAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA WAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con R. de-
creto dell'8 novembre 1868, n. 4678, per l'ap-

e

plicazione delPimpostasairedditidellaricchezza
mobile negli anni 1868, 1869 e 1870;
Visto il decreto ministeriale del 9 novembre

1868,col quale furono stabiliti i terminiper le
operazioni relativaaltattuazione deBa predetta
imposta perPanno 1868 e 10 semestre 1869;
Sulla proposizionedel ministro delle finanze,
Abbiamo destetato e decretiamo quanto se-

Articolonniep. 11termine stabilitodalFari, 84
del resolamentosnovembre 1868, per fare d'uf·
ficio e per produrre tardívamente le dichiara*
sioni e re#ificazioni dei redditi diricchezzamo-
bile soggetti alPimposta del 1868 e 1° semestre
1869, e prorogato di 12 giorni, e acadrà defi-
nitivamente con tutto il mese di febbraio 1869,
Ordiniamo che il presente dooreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta
ofEciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a fixenzeaddì 98 gennaio 1869,
VITTORIO EMANUELE.

I.. 6.Casan pany.

1tnumeroMXXCIII(parte supplçrnengare)
deMa raccolta e¢ßdiale delle isagi edei decrp¢i
delRegnocontiens il segmentedecreto c

TITwonto BMAmosom a
Wsm exasm as sto a man vor.omrl am.ta mman

BB D'ITALIA
Visto lo statuto della societâ anonima per

azioni nominative di Torino sotto la intitola·
zione di Manifattura privilegiata del mastri in
eeta delle fabbriche riunite, approvato, insieme
alla costituzione sociale, col Nostro ðecreto del
31 marzo 1854;
Vista Pistansadella Società e la deliberazio•

ne 4elfassembleagenerale degli azionisti in da-
ta 20 settembre 1868;
Visti il libro1, títolo VII, del Codice di Com-

mercio, en Nostro decreto del 30 dioambre
1865, n. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministko di agricolturay

industria e commercio,
Abbiardo decretato e decretiamo:
Art. 1, Sono approvate e rese esecutorie le

variazioniallo statato della Società avente sede
in Torino col titolodi Manifatturaprivilegiailr
dei nastri š¾ seid geRe fabbriche Wenife, Adot-
tate colla delihããsiah6ßëll'abúmbidh génetåle
degli azÏonisti ià aatá 20 settembrq 1868, e rl-
portake ãll'articolo 2 kel presente dei ëio doÍAo
le lettere B, 0, E, F, Ge L, e sono InsèrËe
nello steoso statuto le altrè vatasziok prescrikte
dal presenk decreto, e riportate all'articolo ha-
guente so‡to le lettere A, D, H, I.
Art. 2. Lo statalo della predettaSocietà àri-

formato negli artiabli 18, 1&, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 23, e 25, coÏla inherzione delle aggiunto a

variazioni heguenti:
A) N411articolo is, alle parole eings aunt

nono hostituite le pardle: a due anni s.
3) L'articolo 14 soppresso e sostituitó És

questo:
« Art. 14. Il Consiglio di amministra2tana si

compone di cinque membri, compresi 11 diret.
tore ed il vice-direttore, che ne fanno parte di
pieno diritto. »

C) Nell'articolo 16, alle parole a cinque del
BROi membri a sono sostituite te parole: « tre
dei suoi membri. »
D) Npll'art. 17, alle parole: a per anni

cinque a sono sostituite le parole; e per due
BDO1. »

Ed in fine delprimo periodo dello stesso ar-
ticolo dopo la parola « rieligibili, » è aggiunta
questa disposizione:
« Il Consiglio d'amministrazione è rinnovato

per metà ogni anno ai termini dell'art. 138 del
Codice di commercio.:,tre mqmbri scadonod'uf-
ficio nel primo anno del hiennio e due nel se-
condo.
E) L'articolo 18 à soppresso e sostituito dal

seguente:
« Art. 18. Gl'impiegati dell'amniinistrazione

verranno nostifnati dal Consiglio d'amministra-
stone. »

F) L'articolo 19 è soppresso.
G) Nell'articolo 20 le parole quaidro ammini-

stratá 60BG 80stituite daÏIe par0Ï0: a due am.
ministratori n

.

H) Nell'articolo 21, alla parola « quiquennio »

è sostituita la parola: « biennio »
.

1)1a fine dell'articolo 23 à fatta questa ag-
giunta:
« II direttore, o chi ne fa le reci, presiede le

adunanze generali. Però, nei casi contemplati
dall'articolo 148 del codice di commercio, l'as-
semblea generale ha facoha di eleggersi volta
per volta il presidente. »
L) L'articolo 25, dal prineiPio Eno aHe y

role a mediante avviso ece
»
* * riformato in

questi termini:
« Art. 25. L'adunanza generale è convocata

per cura del direttore generale, nel luogo in cui
ha sede la Società, due volte all'anno; la prima

volta dentro agosto per la preyntazione dei
conti dell'annata e per la nominaadei Commis-
sari revisori dei conti, la seconda dentre otta.

bre per Papprovazione dei cookiaiedesimi e per
la fissazione del valore delle azioni. Le convo-

cazioni devono essere fatte mediante éec. »
Art. 8. La ßocietà contribuira per anane lire

centocinquanta nelle spese dpilavigilanzagovei.
nativa, alla quale è soggettaal termini delReale
decreto del 30 dicembre 1865, n. 2'[27.
Ordiniamo che il preseÀtede età, munito el

sígilio dello State, sia inserto pella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- i
lia, mandando a chidngue spotti di ossertarlo
e di farlo osservare. '

Dato a Torino addì $7 dicembre 1868.
nrromomaupp.

A. Ciceous.

S. M. si à degnata fare le a0gnenti nomine
nell'Ordine delle Çgropa d'Iga:
Con decreti in data 30 dicembre (868c3 e 10

904, eusig gavyvaluiUgy usa susumeny

afari esteri: .
On

A commendatorer
Laceita cav. Giáconio, er deþutato.

A cavalieri:
Conci ing. Bartolomeo;
Arnaud ag. Ulisse•
Decio avy. Innocen¾;
Marchi Salvatore.

Con decreti in dataal dicem. 1868 e 10 genn.
180s,salla proposta del ministro della marina;

neninanrleben:

A cavalieri:
Menale Vincenzo, capitano di maggiorità di

1•elasse;
Giaume Gesare, capitano di maggiorità di 1•

classe;
Canenen Giovanni Ihrensorluogotenente-di
l' cl. nello stato maggiore generale dellaReal
warma a tiposo •

Pescotto car. SiovanniÍlatiista afisiale man-
riziano, già medico nella Real marina;
Bafanëlli Gdstavo, ripetitore per le materie

scientifiche p so la 2· divi6iOBO ËŠÎÏ& Regia
scuola di marina;
Vacoliind Francesco, chirurgo bor¼hese ad-

detto alla Regia scuola di marina.
Con datinki ilt âtä $1 e 31 dicembre 1868,

0 e 10 gennaio 1869 selli pi•opnitadel*aini-
stro della þabbliek istruzione:

A commendátote: -

Systettagro£Bertrando,nfliziale maurisiano,
shembio Obl Consiglio sapellorê d litrusione
publilich.

Ad taffiziale:
Di Glovanni francésco, senatòre llel .Regno.

A cavalieri:
Graaav. Augusto,. bibliotecario della Regia

Accademia delle scienze in Torino;
Novaro Michele, maestro -di musica in -Ge-

novFAþþo'11oni Ginseppe, id. a Vicenza;
Carnielo aveAntonio, sindaco di Fèltrè;
Baldaar,i Giovang spgretario del Museo del

Medio Evo in Filenze;
D'Ashia Gineeppe, di Porio d'inchist
Dondini Cesare, artista drammatico|
Salvini Alessandro, id. id.;
MarraghiniFrancesco,prof. dilettereiteliane,
Molmenti Poingles, prof. nell'Accadèmia di

belle arti in Venezza;
Ridolfi cav. marchese Nicolò ;
Pelli-Fabbtonícomm. avy, Giuseppa;
Pecile dott. Gabri61e Luigi, deputato il Par-

lamento;
Vaceai Giuseppe, membro del consiglid too-

lastico di Pesaro
Calloud Gian Êaëlo, carattetista nellá Com-

pagnia di Roma
Monsio cav. dott. Giuseppe, delegat* scola-

stico del mandamento di lifontechiaro ·

Decristoforoesv.Paolo,direttoredisoupk
magistrale d'Avellino.
Sulla proposta del ministro delfagricoltura,

industria e commercio, con decreti in data 3
gennaio 1869:

A cavalieri:
Racioppi Giacomo;
Lavallette-Monaco Gaspare, sen. del Regno;
Nigri Gerardo;
Paiomba Francesco;
Pesce Gaetano; •

Tivoli Federico;
Kopp Emilio;
Ardissone Orazio;
Camera Matteo, presidente della Gianta di

vigilanza alla scuola nautica di Amala y
Centore Raffaele;
Corrado ing. prof. Annibale;
De Feo avv. Raffaele;
Franco dottor Giacomo, presidente della Ca-

mera di commercio di Pisa;
Fornari ing. Gio. Battista.
Con decreti in data 10 gennaio 1869, an11a

proposta del ministro dell'interno:
A cavalieri:

Tarino avv. Giuseppe, sindaco del comune di
Biella;
Bianchi dott. Giuseppe, id. di Pisa;
Nori cav. avv. Gio. Battista, id. di Cesena;
Corsi cav. arv. Luigi, id. di Savona;

i

Magnagatti conte Ercole, id. di Mantoya
Splera car. Temistocle, questore di pubbÎica

sicurezza in Venesta;
Trieste Giacobbe, consigliere provihoiale di

Padova;
Sanseveriþo Vitaliano dei baroni di Marcel•

lina, sindaco di Catanzaro;
Galligo cþT. dott. Isacco di Firenze;
Arrivabete conte Giu di Mantova;
Engiero Vincensq di ¡
Degnovannini Ales , gnano;
Negrone snare Brançalepas, presidente

degli ospedali civili Genova.
,

8. M. sulla propo del ministro della ana-
rina isoira le sega disposizioni:

In udjensadel 24 dicembre 1888;
Noceti Paolo, piut4ate contabile di 2' 41agse

nel Corpo di Commissariato della marina mili-
tare, nominato con ile di 26 classe.

In udienza d 21 gennaio 1869 :

Lauro Francesco, sotto ufâmiale mal Corpo

Beal Equipaggi, nominato assistente di magas-
zino nel Corpo di Colpmissariato della marina
militare.
Elenco di disposizioni nel personalegiudizia-

rio delle provincie venete e 41 Mantova.
Con decreti ministeriali del 15 gennaio 1869:

Benvenuti Giacomo, ascoltante giudíziario,
accettata Pofferta rinuncia;
Legnari dott. Ferdinando, praticante di con-

cotto, nominato ascoltante taito nel raggio
giurisdizionale del trib d'appello di Ve-
nena.

Con decreto ministegiale del 18 gennaio 1869:
Vasolini Pietro, aggiunto d'ordine presso il

tribunale provinciale di Vicepza, collocato a ri-
poso in seguito a domanda.
Con decreto ministeriale del 19 gennaio 1869:
Pescarolo Enrico, eggiunto d'ordine presso
il tribunale provinciale di Venezia, collocato a
ripeso in seguito a 4omanda.

Sussidi gee#rdati sui (qadi del ðilancio 1868 de'lavori pubNici a die¢rai comuni e consorgi
er resecueigne d( opere idrquliche con Re¢li deerpti 13 dicembre 1868 e 14 gennaio 1869.

Bassidi accordati
Indicazione delle opere

Provincia Comune per la cui eseensione sono stati adogni ad ogni
accordati i sussidu conhune

o consorsio provincia

AgeMa Acommoli Rieostrusionedi muraglione a difesa
del vítiaggio difalla Grisefanooon-
tro il torrente Chiarino.

. . . . . . 2,000 a 2,000 r

BeHuno Concenighe Lavori contie11 Cordevole ed 11 Blvis
a difesd dell'abight0g Celieínt6be ^ iOÑ0 e

14. i BosaMe Latori di þparazione a difesa de' vari
abitati.......< ......... 6,000 .

Id. Aueghe Contraziobedi una diga a difesa del,
l'abitat4 di Caprile contro il Cor
devole*••--•••••••••••• 3,000 a

Id, Rocca Costrazi edi una diga a difesa dek
I'abita di Sqltoga¢a• •• • • - • • 4¢00 m tBþ00 m

Cagliarl Safargins Opeye d'Jasivammento del torrente
oisonizionell'internodi Salartius. 6,000 a Qþ00 •

Uasertâ Sora Costruziobe di atglal lungo if Idri a
direia dellacãsa di Bora . . .

. . . 20,000 • (0,000 a

Catanzaro Nionstro Itîparl coëtro it tgrrange Piassa adi-
fasadell'abitato

. . . . . . . . . . . 3,000 e

11. Satablise Lavoriidifesadallaborgatadi S.Eu-
ihmia.................. 6,000 * 9,000 ,

Comíb Argegno Ripari at torrente TeÌo per Ìa difesadell'abitato
. . . . . . . . . . . . . . 2,000 • 2,000 a

Casensa Besias Arginamento del torrente S. Angelo
e del famme Mercuri . . . . . . . . . 1,440 * 1,440 •

Forti Rimini Opere innso 11 Marecebla.a Alfeti à!
Borsomarina 6 dellteittàdi Rimini 9,000 > 9,000 a

Lques Pescia Biparl si aantil d61 torrente Pesola,
del Rio Itoseguse di S. Miehele . a 4,000 e

Id.• Ussano Ripari coitro il Rio Furleaias difesa
della bot gata delBottogtiaÞ. « . . 2,000 a

14. Buggian9 I liiparl oodtro il torrente Cesana per
. Is difesadi Baggiano . . .. . .,• • • 1,000 a i

14. JAonsád ILiparl contro U Nievole a difesa dela
l'abitato di Montecatinis della þor-
gata diTerzo• • • • • • • • • • • • • 1,000 >

Ig. BorsoaMotaano Ripati toetro I torrenti fedossa e
Geletra a difesa det1*abitato di
Dessa••••• **•••• - 4000 i

14. VeMano Rigariconkro il torrente Pescia adi-
resa di variivillaggi . ,. . . . , , • • 8,000 a 13,000 .

liasaa Carrara Pontrosioli Ilipari nytmanale Riosontre una ran-
na ehó minacola 31 villaggio di Ba,•
setta............·•-•• i,000 ,» 1,000 a

Messina Castanta Arginathrt si torrenti CalL Madrice
e Sahek,per 11ditada ðell'abitato • i,000 .

gg. Oliveri
, gione di bastie contro le ague

del StiasadifesadellaBorgata • • $,500 m

Id. Sinalgrx¾ Ì0tfo- Opere a Apáró cÌl danni cagionati
tiet ;dalle inandazionidi aprile 1868· • • 2,000 a

14. areedona e Rialsamentodelle bastie lungo il tor-
Pozzo di Gotto rente Långanos dafasa degli abi-

.Parma Parmia Kalveri spondadestra e sinistra
del maed a divprai tratti di

a nett'interno della oittà
arma•••--····•----. 20,000 * 20% ,

Itµenna Cotignola ßistemasi e llella chiusa di Ooti-
gobia at versoan'altoo.delSenio 12,000 a 12,000 >

Bondrio Consorziodeltor- Opero di difesa alla destra del tor-
rente Rio a de- rente Rio presso Boalso a difesa
stra di Botize tiell'abitato• • • • •

• • •
• • - · · i,000 a

Id. Verrio Ripari all',Adda a difesa dell'abitato • 800 a

Id. Consorstadi Bel- Opere inngo l'A4da a difesa anohe
vetta deMa strada nazionale dello Stelvio 24,204 a 16,001 a

Torino UssegHo Lavori di difesa deHe borgate di Cor-
Aqvislo e di Chiabertocontro il tor-
rente Styra ed il rivo Chiabe*• • 1,500 m 1,500 .

Udine Tolmesso Lavori contro il torrente But adifesa
dell'abitato di Tolmesso•

• - • · • - 4,000 e

id. Id. Lavori contro i torrenti Migne¢io e i
But a difesa della borgatad'Im- I
ponso.-............... 1,500 a 4500 m

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELI?ISTRUZIONB PUBBLICA
B. Scuola ßuperiore di usadioina referinaria

in Napoli.
Avviso di concorso.

Merspigi degli articoli 50, 121 e 122 del re-
goÏamento ap¡irovato con R. decreto del 29

marzo 1868 dovendosi provYédere per via di
concorso, sia per titoli, che per esame, al posta
vacante presso laSenola stessadi assistente alla
cattedra di patologia, clinica medica ed anato-
mia patologica, a cui vaannesso fannuo stipen-
dio di lire 1500, il sottoscritto, per incarico
avatone del Ministero, invita coloro che vi aspi-
rassero a presentare le loro domande ed i titoli
alla Direzione di detta Scuola non piii tardi del
venti inarmo 1869.
Napoli, il 12 gennaio 1869.

Il Direnere dell'Isistuto: Prof.Var.r.na.



GAZERI'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIIIA
I I r

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO dalle Osmere di Commercio dell'isola non sono
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de. d'accordo tra loro, nè combinano con quelle

creto 28 stesso mese ed anno; pubblicato nel volume nel nostro movimento
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la 'ta dei corrispondenti commerciale all'estero. Se si mette a riscontro

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione afinch previe le formalitipre. la cifra della produzione dello zolfo greggiohðl
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. 1864 con quella della sua esportazione, quale ai
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, foi mesi dopo la prima pubblicazione è data dal movimento commerciale, la quantità

del presente avviso, qualora in questo termine non vi slaiÌo state opposizioni, si rilascierando i di zolfo rimasta in paese sarebbe di 415,000
nuovi certificati. quintali, da cui converrà dedurre altri 35,000

(Prima pubblicazione.) quintali di zolfo, che dalle nostre rafüniere 6Í

La þroduzione delÍn zolfo in Sicilia, che nel
DITESTAZIONE RENDITA """ y3e0au ra un era 30,000 quin i è

LA BENDITA chimica industriale, ffondeÛo o di questo
mmerala ne hanno fatto norraarern in anmando
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Bensa Filippo, in Antonio Maurizio, domiciliato in To-
rino.................L
(&nnotata d'ipoteca)

Chiesa parr. cehiale di Marmora (Saluzzo) . . . . •

6alh Giovanni Antunto, fu Giovanni Francesco, do-
mio liatoin Galliate (Novara) . . . . . . . . •

(Annotata d'ipoteca).
Pelosi Contessa Gintia, vedova, nata Zappaglia, fu Giro-
lamo, domieiliata in Milano . . . . . . . . •

(Annotata d'ipoteca).
Vinardi tiiuseppe, Francosoo, Marco, Giovanni Battista,
Pietro, Cattaneo Margherita ed Angela, nubile, pa-
dre e tigit; Vietti Bernardino quale padre e legittimo
amministratore della prole nata dalla fu Teresa VI-
nardi, altra liglia del sunnominato Giuseppe, tutti
domiciliati in Torino, e coeredt indivisi della in Do-
nadio Giuseppa nataDellandi . . . . . . , a

(Annotatad'ipoteca).
Carignani Vincenza, vedova, natacontessaTesio di Val-
loria, fu Conte Luigi, domiciliata in Torino . . »

(Annotata d'ipoteca).
Congregazione di Garità di S. Salvatore (Cerreto) , a

Trotta Giovanni di Gmseþpe . . . . . . . . . •

(Annotata d'ipoteca).
Amabile Giovanni, di genitori ignoti . . . . . . .

Presidente della Deputazione provinclaie di Terra di
I.avoro, con nota d'osofrutto a favoredi Lanina Fio.
ria, di genitori ignoti, Vedovadi Francesco d'Acquino

Martuces Rafaele, di Romolo . . . . . . . . . e

(Annotata d'ipotaea),
6rosso Piraino 6aetano, di Vincenzo, domicillato in Pa-
larmo... .......

(Assegno provelsorio annotato d'ipoteca).
Lazio de Quiros Fabrizio, in Vincenzo, domicillato in
Alcamo ... .......

(Annotata d'ipoteoa).
Tomarchio Salvatore, in Giuseppe, domiciliato in Ri-
posto.................

Filoramo a Garipoli Giovanni, fu Placido . . . . .

SãŒŒ,ddommie ab in na

(Annotata d'ipoteca).
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Torino, il 27 Senna a 1869.
18 Direuore Generale

F.MANCARDI,
11 Direttore Capo di Divisione

Segregario della Direzions Generale
e. ca.m.......

S. H. H Be a lVapoli.
(Corrispondenra).

Napoli, 2 febbraio.
Come annunziavo ieri, S. M. visitò starnano

l'ospedale di Gesù e Maria.
Questo stabilimento, che può dirai creato dal

Re, gode meritamente le sue simpatie, ed è forse
nel suo genere il più completo e me51io ordi-
nata d'Italia.
1)iretto da nomini di fama, non pure italiana,

ma europea, come ilTommasi, ilCantani, ilTar-
sitani,ilCastorani, lo Schr'òn, il Tanturri, il Gal-
lozzi, il Trisolini; amministrato con intelli-

genza e onestà; situato in un quartiere serato,
saluberrimo; fornito di tutti i mezzi che la
scienzahapotuto trovate per combattere le ma-
lattie: l'ospedale clinico del Gesù e Maria tiene
degnamente uno dei primi posti tra le cose me-
ritevoli d'essere veduto nella nostra citta.
8.M. Vi ei recò alle 'le mezzo del mattino ac-

compagnato dal guardasigilli e dal sindaco. La
sua carrozza era scortata dallaguardia nazio-
nale a cavallo.
Alla porta dello spedale S. M. fu ricevatadai

professori già nominatiedal presidentedelCon-
siglio amministrativo dello stabilimento.
Non una sala del vasto edificio fa trascurata.

R Re le percorse lentamente tutte, rivolgendo
parole di conforËo aipoÝerigiacenti. Visitò pure
il gabinetto patologico dello Schrön o le Bare
d'iN/ansia ivi stabilite con molto suCOBB6o dal
prof. Trisolini.
Un vecchio, malato piuttosto gravemente, ve-

dendo soffermarsi il Re ai piedi del suo letto, si
alzò a sedere con molta fatica e togliendo di te-
sta il berretto e agitandolo, si fe'a gridarecolla
poca voce che gli lasciava la febbre: Fïva il Rel
S. M. s'informò, fino aÏ piùminuti particolari,

del trattamento degliinformi, ed espresse laspa
soddisfazione pel buono andamento di tutto il
servizio ai signori professori ed agli ammini-
stratori del pio luogo.
Prima di partirsene incaricò il colonnello Na•

ai, capo dell'ufBeio della R. beneficenza, di far
distribuire tre lire per ciascuno a tutti i malati,
compresi pure i bambini dello Sale d'infansia,
e lire 350 al personale di servizio.
Dal Gesù e Maria il Re si recava al Museo

flazionale. Il direttore comm. Fiorelli, senatore
del Regno, Pispettore cav. Salazzaro e il segre-
tario cav. Niccolini accompagnarono il Re nelle
visite alle varie sale.
Le nuove sale dei bronzi e delle armi greche,

italiche e romane attirarono specialmente l'at-
tenzione di S. M.; come pure Le recò grata sor-
presa il trovare così bene ristorati alcuni letti
da triclinio, ultirnamenti scoperti a Pompei.
Nelle sale superiori il comm. Fiorelli fece no-

tare a 8. M. la collezione dei cristalli, e dei
mille piccoli oggetti preziosi del 16 e 17 se-

colo, rinovamente ordinati e disposti in un ar-
madio colossale che occupa nel mezzo, in tutta
la sua lunghezza, la gran sala della Pinacoteca.
È a notarsi che l'armadio, fatto degli stalli di
un coro degli Agostiniani, è per se stessoun ca-
Polavoro d'intaglio in legno di quercia, ricchis-
simo, e per dippiù opera dell'epoca stessa, cui
appartengono gli oggetti in esso custoditi.
RRo, ammirando tanto preziosa raccolta di

bronzi, di marmi, d'iscrizioni, di armi, di uten-
sili, di quadri, d'incisioni, di cammei, avvertiva
come un cornplesso di meraviglie simili non po-
tea vedersi in altro museo al mondo; e volle
rendere giustizia al merito veramente grande

del comm. Fiorelli, il quale, coi mezzi limitati
che la finanza nazionale glisomministra, ha sa-
puto mettere in così bello assetto tanta copia
di oggetti preziosi e di si diverso genere, da far
dire alla stessa M. Sua che il Museo non si ri-
conosceva più da quello che era pochi anni ad-
dietro.
Reduce dalla visita al Museo, 8. M. per lavia

di Toledo, salatato dalla folla, ritornava alla
reggia verso le ore 10, per ricevere più tardi il
Sindaco e la Giunta, alla quale rivolse parole di
vivissima simpatia per questa nostra città, di
cuilodò faffetto per l'Augusta Sua Casa, l'at-
taccamento al principio nazionale, la devozione
alle leggi, la spontaneita nei sacrifici. Disse di-
spiacerle assai di non poter fare più lungo sog-
giorno.
All'ora della passeggiata il Re si fece vedere

incarrozza alla riviera di Chiaia, e la sera fece
una breve comparsa al teatro, dividendo il poco
tempo che rimase nella sala tra il suo palchetto
di prostenio e quello ôcónpatoda 8. A. la 1½t-
cipessa Margherita.
Domani ha luogo una caccia agli Astroni. È

questo il nome di una boscaglia di qtaercie, di
cattagtdodi elci, che tÌcopre, entro il circuito di
cinque miglia, il cratere di un antico vulcano or
spento,a ridossoŠl lago d'Agnano, nonpiò lungi
dit chilometri dallacittà.Vi abbondano i cignali
e vi prospera ora.una magnifica razza di cervi,
che deve le sue origini alla notapassione vena-

toria di Carlo HI Borbone. S. M. Vi si reca con
pochi ufficiali della Sua fÁsa. La accomggnano
S.A.R. ilPrincipe Umbertocon un afliciale d'or-
dinanza; il gran cacciatore, generale De Bohnaz;
icolonnelli Spinola e Nasi, e gli afliciali della
R. Caccia di servizio.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
lUUSTRIA MINERABI&.

(Gent. e gas .-• Vedi i n. 26, 28, 32 e 33)
ÉOLFO

Miniere. - Giusta le notizie raccolte dai
nostri ingegneri delle miniere nel 1864 eraavi in
tutto il Regno 6ö0 miniere di tolfo, delle (dali
sole 379 erano in attività, con 14 motori a va-
pore, della forza di 130 cavalli. Gli operai ad-
detti alla estrazione del minerale ascendevano a
22,935, (13,678 adulti e 9,247 fanciulli); il loro
salario giornaliero massimo .era di 3 lire e 98
centesimi, il minimo di ð0 centesimi ed il medio
di 1 lita e 74 centesimi. L'importo totale della
spesa annua di mano d'opera fu di 7,731,042
.lire. La produzione totale del mineraledi zolfo
nel 1864 asaese a 67,587 tonnellate per le pro-
vincie dell'Emilia e delle Marche ed 81,105,496
metri cabi per la Sicilia.

Fusione del minerale. - Per la fusione del
minerale vi sono, presso i luoghi d'estrazione,
4,431 caldaroni, dove si compiono ogni anno da
2 a tre fusioni, che durano circa 30 giorni cia-
sonna. Attendono a questo genere di lavorazione
7,737 operai,di cui la metà (3,867) sono fanciulli:
il salariodell'artigiano raggiunge appena 1 lira
e 58 centesimi. Eesi lavorano in media 116 gior.
nate all'anno e percepiscono tutti insieme la
somma di 1,376,217 lire.
Colla fusione di 67,587 tonnellate e di metri

cubi 1,105,496 di minerale disolfosi ottennero
1,813,000 quintali metrici di zolfo greggio del
valore di 20,059,795 lire.

.
La Sicilia da essa sola i 19 20 della quantità

dello zolfo prodottoe la provincia diCaltanis-
setta ne fornisce circa la metà.
È difBcile lo stabilire esattamente la quantità

di zolfo che entra nel commercio estero e quello
che rimane in paese. Le notizie fornite a questo
riguardo dalle dogane locali e quelle ottenute

per cui un grande sviluppo ha ottenuto l'inda-
striadeglizolfiinSicilia, come può vedersidalle
cifre che seguono e che rappresentano Pespor·
tazione annua dello zolfo grezzo dai porti dal-
l'isola dal 1851 al 1866.
Alai Calatali Assi Calatali Aâni gaintan
1851 949,850 1857 i,397,470 1862 1,553,300
1852 980,370 1858 1,844,420 1883 1,699,500
1853 1,f09,970 1859 1,759,680 18ôt 1,556,780
1854 1,413,430 1860 1,437,830 1865 1,596,570
1855 1,123,840 1861 i,566,450 1866 1,841,730
1856 1,480,520
Or ecco i paesi verso cui sono dirette le no-

stre esportazioni di zolfo, secondo le notizie
forniteci dagli uffici doganali dell'isola e du-
rante gli anni 1862-1866.

ZOLFO ESPORTATO DAL 1862 al 1866.
Fassi di destinssione Complesso Media annua

Totale Per 100

InghRterra. . . q. m. 2,567,155 513,431 81.12
Prancia . . . . • 2,034,574 406,915 24.67
Altripsesi (f) . a 3,341,786 068,357 40.ð2
Portidellasicilla a 304,458 60,892 3.69

Totale q. bl. 8,247,973 1,649,595 100.00

Le Camere di Commercio danno invece pel
movimento commerciale nei porti dell'isola le
cifre che seguono:

ESPORTAzioxE

Anni All'estero In ea6otaggio Totale
1864 q. m. 1,366,916 q. m. 156,571 q. m. 1,523,487
186& a 1,409,748 a 219,298 a 1,629,046
1866 a 1,741,976 e 170,267 · 1,912,243

Medla q. m. 1,500,213 q. m. 182,045 q.m. 1,688,258
I documenti delle dogane segnalano in questo

stesso periodo di tempo una produzione annua
di zolfo 411,665,030; epperò traun documento e
l'altro si avrebbe un divario di 23,228 quintali
sulla media di un anno.
Delle 35 minieredi solfo che trovansi sui ter-

fitoridi Forliedi Pesaro e brbino, 11 sole sono
in attività e 9 in esperimento; esse diedero dal
1862 al18651eseguentiquantitàdisolfogrezzo:

PRODB2IONE DELI.B ZOLPATARE

Totale Coltivate Explorate
kano 1862 q. m. 54,617 q. m. 51,317 q. m. 300
e 18ô3 o 75,653 e 11,641 a 4,012
e 1864 a 79,920 a 7ô,518 e 3,402
e 1865 a 86,818 x 85,7 a 1,118
Ond'è che la produzione dello zolfo in soli

tre anni crebbe nella proporzione del 60 per
cento circa.
L'esportazione totale dello zolfo greggio in

tutto ilRegno diede i seguenti risultati nel quin-
quennio 1862-66:

Anno 1862 quintali 1,433,237
a 1863 a 1,4°l0,350
m 1864 a f,398,4tt
a 1865 e 1,382,325
e 1866 e 1,191,100

.

Media: quintali 1,495,084

Vediamo ora quali sieno stati i principali
paesi di destinazione di questo nostro prodotto
nell'ultimo quinquenmo.

MEDIA ANNUA

PAESI DI DESTINAZIONE $ËL QUINQUENNIO

Inghilterra . . . . . . . . q. m. 565,457
Francia. . . . . . . . . . • 439,447
Stati Uniti . . . . . . a .

• 7 0ô7
Olanda. . . . . . . . . .

• 7 bŠ9
America merid. e centrale, a 58,835
Cittàanseatiche . . . . . » 52,428
Grecia

. . ,,,,.. . a . . . • 51,741
.austria. . , e . . . . . . • 41,404
Spagna. . . . . . . . .

.
• 32,572

Russia . . . . . . . . . .
• 32,119

Paesi diversi . . . . . . . a 67,655

Totale q. m. 1,495,084
Piû dei 2x8 delle nostreesportazioni trovano

esito in Ingin1terra ed in Francia. Fra le desti-
nazioni diverse vuolsi far cenno dello Zolverein,
la cui importazioneannuadi zolfo italiano tocca
i 25 mila quintali, ed il Belgio, che ne immette
10,000 quintali ogni anno.

1h¢ßnazione dello solfo.-Le raf Enerie dello
zolfo si trovanapresso le miniere delle Roma.

gne e della Sicilia come quelle di Portieara,
Fortnign•ne, San Lorenzo in Zolfinelli, are

in località separate come Èimini, Cesena Ro-
magne), Catania e Porto Empedocle (Sic a),
dote tiene trasportata la materia prima,
Otto sono le ofEcine che attendono alla puri-

ficazione dello zolfo; esse fanno uso di 7 forni
aBa marsigliese"a grandi storte, di 8, a piccole
storte e di 5 a pignatte, le quali tutte insieme
sommano 92; le iccole storte sono considerate
come una a delle Romagne vantaggio-
sissima.
La quantità complessiva dello zolfo nero sot-

toposto a distillazione fu nel 1864 di 89 802
quintali, del valore di 959,977 lire d'onde si po-
terono ottenere 82,250 quint. m. di zolfo raffi-
nato esublimato pel valore di1,295,171lire, con
un calo di zolfo di 8 41 per cento, e con un au-
mento di valore di 335,194 lire, che è quanto
dire del 85 per cento sul valore dello zolfo g-
gio. Attesero a questa lavorazione 39 ·

tori e 18 manuali, con un salario, giornaliero
pei primi di2 lire 88 cent. epoisecondi di 1 lira
e 66. Lo spendio totale per mano d'opera fa di
lire 27,834.
Lo zolfo raBinato in Sicilia rappresenta un

valore di quasi 46,000 lire e di circa 1,250,000
quello delle Romagne. Se ne fa grande esporta-
zione pel Levante, per Trieste, per la Lombar-
dia, Toscana e Roma, dove è ricercato per la
sua speciale purezza. I prezzi tuttavia non si
mantengono alti, malgrado l'odiernapraticadel-
l'inzolfamento delle viti, imperocchè lo zolfo
che prima del 1862 valeva 20 lire 70 cent. in
media al quintale ebbe negli ultimi anni un
prezzo che non supera le 13 lire 50 centesimi.
Le notizie che riguardano il nostro commer-

(1) Compreso il continente italiano,

cio all'estero dello zolfo raffinato si possoro
riassumere nel modo seguente:

QUANTITA VALORB

Anno 1862 4. m. 22,257 L. 728,000
> 1863 a 57,275 e !,890,000

: . 1864 a 35,524 a 1,172,000
e 1865 a 70,841 a 2,337,000
a 1866 e 4,343 a 147,000

Fra i paesi che ricevono il nostro zolfo raffi-
nato viene in primo luogo l'America meridio-
nale che nel 1865 ne importava 32,000 q. m.
pel valore dioltreun milione dilire. Altri 10,000
q. m. rendevano la via dell'Inghilterra e 7,000

dell'Austria e dell'Olanda.

PETROLIO.

Miniere. - Tre depositi di bitume petroli-
fero giacciono nel circondario di Chieti (A-
bruzzo citeriore). In uno dei depositi, alle falde
del Colle d'Oro poco lungi da Tocco Casauria,
si ottiene un petrolio assai puro da un foro di
trivellazione profondo circa 60 metri e se ne

raccoglie in vasche da 60TgiTO 88tUrali in RES

quantità di poco o niun conto. In altro depo-
sito compreso nella stessa località si ha bitame
denso misto a terra ed acqua da sorgive nata-
rali raccolte in vasche, Intame che si distilla
nella rafBneria di Porto Recanati. In un terzo
deposito poi a Lettomanoppello non si fecero
che alcune prove per avere dalPasfalto bitami-
noso e il petrolio, che si conseguì in copia in-
fatti da incoraggiare le successive lavorazioni.
La quantità del petrolio ritratto nel 1865

nell'una delle suddettesorgenti salea 1,800quin-
tali pel vsfore di 3ô,0001ire. E 500 quintali di
bitame denso (al netto dell'acqua) si raccolsero
dall'altra sorgiva naturale pel valore di 7,000
lire.
Le due miniere in attività contano Puna 80

operai (50 uomini e 30 donne), l'altra 8 operai.
Ritraggono i primi un salario giornaliero di 1
lira e 50 centesimi ed i secondi 1 lira ed im-
portano una spesa complessivadi mano d'opera
di 14,160 lire.
Molti possi di petrolio esistono sin dal prin-

cipio di questo secolo scavati nei territon del

Parmigiano e Piacentino e particolarmente nei
pressi di Fornovo, Medesano e Gropparello.
Pretendesi che il petrolio di Minno bastasse ad
illuminare le città di Parma, Genova e Borgo
San Donnino, e che alcuni pozzi gettassero da

200 a 300 chilogrammi al giorno.
I pozzi di petrolio nell'Emilia si riducono

ora a 19 da 28 che erano nel 1862, e la loro
produzione giornaliera complessiva giunge ap-

pena a chilogrammi 26 57, vale a dire che m
an anno producono approssimativamente 9,628
chilogrammi. Produzione assai limitata, ed it>
fatti l'escavazione del petrolio in quei luoghi si
pratica finora coi metodi ordinari, senza mac-

chine, saltaariamente secondo il bisogno ,
dai

singoh proprietarii dei terreni ove trovansi i
possi.
A dareunmaggiore impulsoaquesta industria

il Governo italiano accordava or non è molto
tre concessioni per lacoltivazione di questo mi-
nerale nella provincia di Parmae Piacenza. Due
di queste concessioni di proprietà della ditta
americana Mago e Botta sono sul territorio di
Fornovo, di Taro e Medesano ,

la terna della
società genovese PEsploratrice abbraccia i ter-
reni nella valle del Riglio sul territorio del
comune di Gropparello.
La prima delle due ditte COBOG68iOmarÎ0 at•

tende dall'America le macchine ed il personale
pratico per tosto dar mano ai lavori. La ditta
genovese ha già iniziati i proprii nella valle del
Riglio, dove sono in corso di perforazione quat-
tro pozzi trivellati con mezzi meccanici.
Altre società sono formate per la coltivazione

del petrolio nel modenese e nella Lomellina. In
quesfaltima località, nelle vicinanze diVoghera,
si è trovata una scaturigine abbondante di olio
minerale.

Officine di raffinazione. -- Due sono le offi-
einedi raffinazione del petrolio. Quella di Porto
&canati (Macerata) ePohicina sitaal Molinetto
presso Torino. La prima impiega i bitumi e i
petrollidiTocco Casauria e diLettomanoppello,
mentre l'offibina di Torino a#ende alla punfica-
zion6y ytroli provenienti dall'America.
U materie prin¡; messe m

lavoranone cons:-

stono in.8p00 q. m. di ÃO greggio 00

q. m. di bitome, del pregio compÏessivo e

247,000, eni debbonax aggmngere lire 11,660
per acquisto dí altre materie necessarie alla raf.
finazione; acido solforico, cristallo di soda, ecc.
I combustibili, carbon fossile (3,000 q. m.)

e torba (5,000 q. m.), importaronouna spesa di
22,008 lire.
I prodotti ottenuti partitamente da ciascuna

officina furono tali:
Pouro RacANATI

Osaatità Valore

Petrolio leë6iero q. m. 250 L. 18,750
pesante a 120 a 7,200

Asfalto . . . .
a 100 > 1,500

Valore complessivo L. 27,450
MOLINETTO goriBO)

o..aum valer.

Petrolio rafânato q. m. 6,400 L. 416,000
Benzina

. .
. ,

a 800 a 64,000
Catrame . , ,

.
• 800 a 8,000

Vare complessivo L. 488,000
Attesero a questa lavorazione 7 raffiliatori e

distillatori e 19 manuali con un salario giorna-
liero pei primi da 2 lire ad 1 lira e 50 cent. e

pei secondida 1 lira e 50 cent. ad 1 lira 25 cen-

tesimi; tutti insieme, lavorando l'intero anno,

importarono una spesa per mano d'opera di
14,265 lire.
Altre dae officine per la distillazione degli

schisti bituminosì vennero aperte nella provin-
cia di Vicenza, una presso questa città, l'altra a
Valdagno: esse possiedono 12 forni di distilla-
zione ciascuna. Queste officine sono tuttora in

via di esperimento.
GAZ.

L'illuminazione a gas dà luogo tra noi, come
altrove, ad un lavoro industriale piuttosto rile·
vante, sebbene nel nostro paese, specialmente
nelle provincio meridionali, questo sistemad'illa-
minazione sia ancora limitato ad alcune poche
città.
Giusta le nostre informazioni le ofBoine per

la fabbricazione del gaz-luce sono in numero da

67, dotate di 323 forni, 86 gazometri e di 13

motori a vapore, della potenza complessiva di
58 cavalli.
Il maggior numero delle officine spetta al

Piemonte (15); vien tosto dopo la Lombardia

con 10 e l'Emilia con 9 officine.

Come materia prima vennero impiegati
1,337,532 q. m. di litantrace, pel valore di oltre
6 milionie mezzo di lire (6,679,599 lire) ed al.
tri 343,933 q. m. di coke, pel valote di lire
1,593,671 furono consumati come combustibile.
Il personale che attende a questa lavorazione

è composto di 360 artefici e fuochisti 757 ma-
nuali, ivi compresi alcune donne e fanciulli. Il
loro salario medio è di lire 2,17 il giorno. La
spesa annua totale della mano d'opera ascende
a 885,9251ire.
La quantità di gas ottenuta ò stata di

30,189,941 metri cubi pel valore di 10,576,388
lire. Si ebbero inoltre da questa stessa lavora-
zione 676,68õ q. m. di Coke pel valore di
3,114,343 lire e 09,678 q. m. di catrami pel
pregio di 413,572 lire.
E maggior consumo di gaz (6,816,160 metri

cubi) ha luogo in Piemonte, ore fanno uso di

questo sistema di illuminarinne ben 13 delle
principali città.

ASFALTO.

Alla fabbricazione delPasfalto attendono 5

officine, delle quali una in Alessandria, una a
Torino, una ai Corpi Santi di Milano, e due a

Venezia. Le due prune ofBcine impiegano insie-
me 220 metri cubi di polvere da strade e 2 200

q. m. di bitumi, con cui producono 7,.000 q. m.
d'asfalto artificiale in pani e 300 q. m. di creo-
soto. La officina di Mdano invece attende alla

deparazione ed alla lavorazione dell'asfalto mi-
nerale. Delle officine venete una estrae Pasfalto

dagli schisti bitaminosi che rinvengonsi in gran
copia sulle coste della Dalmazia, e l'altra fab-
brica asfalto o lava metallica in dadi, impie-
gando come materie prime 1,050 q. m. di terra
di Santorino, 150 q. m. di pietra d'Istria e 300

q. m. di bitume.
L'importazio'ne dei bitumi toccaannualmente

i 62,000 q. m. pel valore di 1,687,000 lire e

l'esportazione raggiunge appena i 4,400 q. m.
pel valoredi circa 120,000 hre.

NOTIzyn ESTERE

INGELTERRA. - Si legge nel .Times:
Il primo ministro ha diramata la seguente

notificazione ai membri del Parlamento:
« Signore, io spero che voi sarete presente

nella Camera dei Comuni il 16 di febbraio per
discutere l'indirizzo in risposta al discorso del

Trono. Poco dopo il Parlamento dovrà occo-

parsi di cose di somma importanza.
« Ilo l'onore, ecc.

« GLADSTONE. >

-- I ministri della regina visiteranno S. M.

A Osborne il prossimo giovedi.
- Si afferma chesivogliono diminuire molto

lebatterie d'artiglieriada campagna. Il numero
dei cavalli sarebbe ridotto da 187 a 94 per ogni
batteria.
L'Arroso dice che questa diminazíone si farà

col sopprimere la seconda linea dei carri di

cissenna batteria e con'attaccare quattro co-
valli invece di sei a ciascun cassone.
-- Credesi che la regina in persona la

sessione del Parlamento ingkei).

sedFu pr ronc R

e ritto di riunione.
Dopo una discussione, alla quale partecipa-

rono il barone de Benoist, il algnor Baroche,
ministro guardasigilli, ed i signori Emilio Oui-
vier e Pelletan, la interpellanza venne ritirata
dai suoi stessi autori, di guisa che non vi ebbe
alcun voto.

. I disordini deBo scorso martedì e gPinsulti
a cui venne fatto segno il Nunzio pontificiodo-
verano neceBEBr|BROBÉO rin&mmt Î'giŠ0BEËOBS
delCorpodiplomatico.FindalPindomanivennero
fatti uffici isolati dai diversiambasciatori e rap-
Presentanti delle Corti estere. L'ambasciatore
di Francia, barone Mercier, era stato uno dei
primi a presentarsi alla presidenza del Consi•
glio; ma sia che la risposta del Governo non

gli paresse abbastanza soddisfacente, sia che la
gravità delle circostanze richiedesse qualche
cosa di più che richiami individuali, ieri l'amba•
sciatore di Francia invitò i suoi colleghi a ria-
nirsi deliberare sui provvedimenti da adot-
tare. Jalgrado Popposizione di alcuni rappre-
sentand es ,

e sovrattaito dell'incaricato di

affari ruso, venne deci6o che il Corpo diploma-
tico dovesse consegnare irgsediatamente una

nota al presidente del Consiglio. Questa nota,
redatta seduta stante, protesta contro gli ol-

traggi commessi verso il rappresentante del
capo della cristianità, e chiede al Governo saliq

' provvedimenti abbia preso per proteggere m st-

carezza dei rappresentanti delle potense e fare

rispettare la dignità dei loro Govoqui. •

Paussta.- Scrivono da Berlino 28 gennaid
all'Eavas:
R linguaggio violento di alcuni giornali fran-

cesi contro la Prussia non ha diminuite le no-
stre speranze nella conservazione della pace;
all'opposto si ha la convinzione che la Francia

desidera sinceramente la pace, almeno pel mo-
mento. La Gassetta della Croce e la Gassetta

della Germania del Nordsi mostrano entrambe

assai soddisfatte di questa prœpettiva, ed il
giornale del conte di Bismark timacecol rendere
giustizia alla saggia moderazione della Sublime
Porta, esprimendo nello stesso tempo il deside-
rio che il Governo greco voglia imitare questa
condotta conciliante.
Nella circostanza della festa che ha avuto

luogo per l'anniversario della nascita di Fede-

rico il Grande il presidente della Camera pros-
siana, Delbruck, ha fatto un discorso che merita
attenzione.
« L'anno passato, ha egli detto, non è stato

così favorevole come gli anni precedenti all'in-
dustria della patria, perchè il caro dei viveri, le
incertezze politiche ed altri ostacoli ne hanno

trattenúto lo slancio. Ma to all'opera
durevole dell'Unione dog guito al re-
golamento della situazione franchi, ed
in seguito ai trattati coll' stato fatto
un importante passo avattti .clm prirà nuove
vie all'industria tedesca, soprsttutto in Austria.
« L'industria prassiana ha bisogno prima di

tutto di pace; la volontà del Re era una gua-
rentigia pel suo mantenimento, e la possent;e sua
parola ha di nuovo assicurato il paese poco
tempo fa. »
Il Parlamento prussiano non ha che pochi

giorni d'esistenza ancora innanzi a sè. 11 Parla-
mento della Confederazione del Nord sta per
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ssere convocato nei primi giorni di marzo, ed
il Parlamento dogale probabilmente nel mese di
maggio.
Continuano i lamenti intorno alla politica in-

. terna; si rimprovera al Governo di non fare
cosa alcuna per soddisfare le giuste aspirazioni
del paeseog guadagnare alla Prussia le sim-
patie della rimanente Germania.
- Dai fogli berlinesi togliamo il testo del

discorso pronunziato dal contedi Bismarckalla
Camera dei deputati, nella seduta del giorno 30
gennaio, intorno alla questione del sequestro
dei beni dell'ex-elettore d'Assia:
Conte Bismarch. - Fino da ieri ebbi acca-

sione di dire ch'io non so limitare l'idea della
legittima difesa di uno Stato, quandounpaese
e positivamente assalito, e quando deve difen-
dersi, ma io intendo però il diritto e il dovere
che ha un governo di vigilare affluchè non sia
interrotta la pace, e allontanara tutto quanto
può diminuire la fiducia in quena. Quanto un
paese è più grande, più è grave quel dovere.
E infatti senza la fiducia nella pace, la pace

non ha il valore che deve avere per una grande
nazione. Una pace che è sempre in pericolodi essere turbata ogni giorno, ogni settimana,
non è la pacenel vero ser2sodellaparola. Spesso
una guerra nuoce mano alla prosperità generale
dii una pace mal sicura. (Verissimo).Ponendomi
a questo punto di vista politico non mi lascierò
aviare dalle deduziomi giuridiche. La trama de-
gli argomenti giuridici noi impastoierà il go.
verno, nò gli impedirà di soddisfare al dovere
Buoa gilara e mantenere la pace dello Stato i
Mi duole, dicendo ciò, di non vedere al suo po-sto l'onorevole deputato Wirchow, il quale da
molti anni è stato meco in stretta relazione
d'amicitia.
Ieri egli non potè vedere la punta della spadache era rivolta al nostro petto. Lo stesso depu-tato lm avuto anche la fortuna di non vedere

poco fa centinaia di migliaia di baionette che
erano per l'aria. Gli ricorderò la sventura del
ciamberlano del re Duncano che non vide nep-
par egli il pugnale di Macbeth. È dovere di un
governo di tenere gli occhi aperti e far buona
guardia. Io ho detto che la pace era minacciata
Potrei aggiungere che era minacciata per unmalinteso.
La situazione si è migliorata dal giorno in

cui cambio il ministero nei Principati Danu-
biani. Altri avvenimenti hanno rivolto l'atten-
zione altrove. Ma noi potemmo vedere fino a
qual punto la politica pacificadelgoverno reale
era mai servita e calunniata presso alcuni altri
governi e fino a qual punto si prestava fede a
quelle calunnie.
R momento di cui parlo parevaa me incerto,

a me che per regola generale sono poco incli-
mto a concepire delle apprensioni. Neppure hoPabitudine di tradire la verità nelle cose de
Stutti conoscono. Posso dire una sola cro ygfu pericole quanto al mantenimento della pace,
e nacque segnatamente da un ma'linteko, e da
:falsi concetti divulgati sulla politica del nostro
governo.
È difficile dire fino a qual punto la coppaera

piena, e non si può dire qual gocciapotea farla
traboccare. Ma che ü governo, allorchè dei po-
tanti mezzi pecaniari, quanto le coalizioni dei
Tarn partiti rise desiderano vedere turbata la
pace, acq istano una certa importanza, che il
governo, dico, debba tener dietro a tutti questi
sratomi con la più grande attenzione e che ala
suo doveredi tutelare in tempo utile il P&ese da
egni danno e la pace da qualunqu.0 pericolo,
questo tutti me lo concederete. Ëenel non po.teva sfuggire alla vigilanza dà governo che l'at-titudine della emigrazione che fa causa comune
con le case d'Este e di Brabante (Annaver eammy or e assegnata VIepiûa misura cheaumen-tava il pericolo di guerra, che quei signori co-moscevano perfettaniente i segreti dei gabinettiche spesso non giungevano tanto presto ne tan-to comP'etialla conoscenza nostra.Peresempio:m tal viodo la nota degli organi elettorali an.mentò. E cominciò con la pubblicazione di unlibello anonimo - il famoso appello -- di cuiil pri'acipe elettore stesso ignorava forse l'est-steo.za e che forse fu scritto da quelli che loevcondano, sotto gli auspici del suo propriomome e pagato col dar2aro annoverese.
Dopo il Principe stesso vi rese arte diret-tamente. Piikers. minaccioso iÎperic lo di guer-ra piii si accerituava l'azione personale delPrin-

cipe. Parlava di a rialzare la bandiera. 9 Poifaceva parola dei « sudditi rimastÏ fedeli. »Giunse Persino a ordinare a Cassel dei provve-dimenti che sono di competenza della autoritàdel ggverno. Virammenterò a questo propositole disposmom pubblicate recentemente che
eraanano dalla Commissione elettorale degli or-etiini che è a Prags. Posso dire che quella Com-
missione ha spedito da Praga al Comitato ceu-trale di beneficenza dell'Assia l'ordine di man-Aare, senza indugio, 34,000 talleridel fondo dei
poveri alla Commissione.
Il concetto dei documenti di queisignori, che

cot loro scritti compromettono la fortuna del
Principe reale, e segnatamente quelli del segre-tario Schimmel-Pfenning, èdivenuto ognor piil
arrogante. L'attinenza di tutta questa agitazio-
ne col pericoli di guerra è incontestabile. E
l'agitazione crebbe nella stessa proporzione del
pericolo, e cessò solo quando il pericolo dispar-ve. Possiamo domandarci qual punto di appog-
glo vero noi abbiamo per difenderci contro i
tentativi fatti per compromettere la pace, con-tro quelle provocazioni dei governi esteri e dei
popoli esteri per mezzo della stampa e per al-
lontanare da noi queste manovre turbolenti con-
tro il nostro stato di pace. Uno degli onorevolipreopinanti ha domandato ov'è la a legioneha domandato le sue legioni. (Risa) Bene I sere Giorgiohaassunto verso dinoi un'attitudine
guerriera il Principe elettore lavora col mezzodella diplomazia.
Famestieri ricordare quile relazioni frequenti

con la Corte di Hietzing, per mezzo del baronedi Eschwege, un uomo grande, di bella appa-
renza, con la barba nerissima (risa), che io ho
conosciuto personalmente a Cassel, e che avrei
mal sospettato che facesse quella parte. Ma
tutto questonon fa nulla. Me ne stoalla memo-
ria mandata ai sovrani eeteri dal segretario digabinetto del Principe elettore, in conseguenzaofficialmente e a saputa di S. A. R. e che io
stesso fui invitato a presentare a S. M. il Re,mio augusto Sovrano. In quella memoria le po-tenze estere sonoinvitate,volentee consenziente
11 Principe elettore, a separare la provincia del-l'Assia dalla monarchia prussiana. Io vi doman-
do, signori, è una vana minaccia quella, un attoinofensivo da mettere in paragone con delle
piccole mene di polizia ?

Gli Stati esteri, suppostoche abbianonadrite
delle telleità belhoose e che essi sisieno doman-
dato quali potrebbero essere le probabilità di
una guerra, non avrebbero essi potuto trovare
un grande incoraggiamento in questa idea che
una parte notevole della popolazione annove-
rese ed assiana si gotterebbe con premara fra
le braccia di un esercito straniero invasore e
vittorioso e‡ avrebbero agevolata la vittoria ?
Le condiziomdi divisione nelle quali la Germa-
nia si trova ancora almeno dal punto di vista
dei sentimentipolitici sonabbastanza note alPe-

Sì. Lo spirito di separatismo e
,

oco

(auslander), senza diritto ed al quale doveva in.
terdirsi l'ingresso e che a Francoforte Fabitante
di Bookeuheim veniva trattato come forestiere
(fremdling), escluso da tutti i diritti della città,
questo spinto non èperanco interamente spento
ed è anche possibile che alPeetero se ne esage-
rino gli eŒetti. Sì, questo spirito il quale dice:
a purchè io ottenga una ferrovia di più, cosami
importa della Germania intera? » Questo spirito
è conosciuto alPestero.
Le strade ferratevennero costruitepiùpresto

nell'Assia che altrove. Ë vero, ma io ricorderò
all'onorevolepreopinante (signor IIerrlein) un
fatto chepasseret sotto silenzio se esso mon ap-
parisse provato dai documenti ufEciali che noi
trovammo a Cassel. È un rescritto del principe
elettore di allora, a termini del quale B..A. R. si
degnava di accordare il suo consenso alla co-
struzione della linea di Hanaudopochè eperchè
la compagma aveva messa a sua disposmone
200 azioni di 250 talleri o viceversa, non ricor-
do bene questo particolare frande ilarità).
Potrei moltiplicare glí esempi. E agraziatamente
troppo vero che gli stranieri possono credere
che se una loro armata penetrasse da noi, essa
non incontrerebbe dappertatto una resistenza
eguale a quella che essa incontrerebbe presso
un'altra nazione europea piii omogenea.
I Coriolani non sono gram fatto rari in Ger·

mama e non vi mancano che i Volsci. Se essi ci
fossero, la eseenzione del dramma comincie-
rebbe probabilmente subito. Quello che tutte le
donnediAnnover e diCassel non sarebbero pro•

vole.
Fatevion concetto della impressione che si

produrrebbe nellaSpagna, in Rusexa, nell'Inghil-terra, m Francia, in Ungheria, in Danimarca se
a qualcuno venisse in animo di dichiarare che
egli intsado porre ad effetto delle idee separa-
tista e le sue ambizioni partfoolari col soccorso
dello straniero e che egli ripone ogni sua spe-
ranza nelfinvasione di un esercitostraniero, che
calpestasse trionfalmente il suolo della patria e
che noi siamo destinati a rivedere quei tempi
di umiliazione e di oppressione che caratteriz-
sarono per R nostro paese i primi anni del se-
colo. Che importa a lui delle rovine famanti
della patria purchè egli vi si assida sopra? Sup-
penete un momento che nei paesi cheho nomi-
nati più sopra epersino nella piccolaDanimarca
si trovassero degli uomini capaci di professare
apertamente siroile teorica. Essi sarebbero
schiacciati dal disprezzo dei loro compatrioti.
Fra noi non accade lo stesso. Qui east non sono
schiacciati, camminano a fronte alta, trovano
dei difensoriperRno nella Òamera. Dapperintto,
ove esiste della putrefazione, emana una specie
di vita alla quale non è consentito toccare coi
guanti bianchi.
Di fronte a cosiffatta situazione ci si censuta

perchè ci serviamo dello spionaggio. Io non sono
altrimenti nato per far la spia. Ciò ripugna allamia natura. Ifa noi dobbiamo seguire questi
rettili sino nei loro dovi e vedere ciò che fac-
ciano. Coel operando abbiamo diritto âi vostri
ringraziamenti. Ciò non vuol dire che noi pos-
siamo spenðere mezio milione di fondi segreti.
A questo denaro si troverà un altro impiego
salvo la vostra ulteriore adesione. Sui fondi as-
siani pesano dei debiti e degli abbHghi. Il no-
stro dovere sarà di estinguerB. 31a tfon fateci
rimprovero della penosa necessità in cui ver-
BIAIBO di imýiegare il nostro denaro allo icopos
qui sopra indicato. Vedete voi inadesias ten-,
tate voi se ví riesce di metterelemani ne sidi-
ciame senza lordarvile dital (ViviappißNBi).

NOTIZIE E iFATTI DIVERSI
Dal resoconto contunicatobÑà!'baWË I 'ben$

ficenso datds! nel grande Albergo della Pace rilevasi
essere adeesi gl'incassi per vendita di biglietti a lire
15,960; þer elargizioni 1,324 40, pet vendita di premi
edaggio lire 268,55; in totale lire 17,562 95.
Le spese furono di lire 2,386 72; qatadi l'utilenetto

ascesea lire 15,176 23, tipartitotragli AsiliIhfagtili,
la Pia Casa di lavoro e gli Ospisi Marini.
-Leggesi nel Giornale da Napoli :
Il modello in gesso del monumento che laeittà di

Salerno intende elevare a Giovanni da Procida tro-
vasi eramai completamente terminatodal:giovanse-
distinto analtore UrieleVitolo. - La nostra stampa
giàne feen cenno; ma allora le dimensioni della sta•
tua non armonissavano con quelledella basee del
piedistallo su cui riposs, na lo stesso concetto im-
presso dau'artista nella flgaraera, quanto lo è ades-
so, soddisfacente.
Soprauitpiano,cui si aceede per tre larghi scalinigsi eleva una base quadrata con risalti agli angoli,

rappresentanti pilastrini poligoni, tra i quali s'in-
quadrano quattro bassorilievi chetiproduconerifatti
principali della vita del Procida: quando, cioè, egli
disegna il porto di Salerno: quando raneoglie il
guantogettatodaCorradino: laprimaoradelvespro;l'meoronazione di Pietro d'Aragona e di Costanza.
Sopra questa base sorge il piedistallo, di planta qua-drata ad angoli tagliati, costituente così an ottagonoche nei lati maggiori presentefÀ l'epigrafe esplica-
tiva, lo stemma del Procida e qàellidi Salerno e diSicilia; nel lati minori, ornati consoni a quelli dellasbase.-L'insieme di queste linee arghitettoniche,come i loro più minuti dpttagli riprodnoono conmolta convenienza lo stilegotiondel tempo a s'imme.desimano quindi al soggetto e lo rondongpiù chiaroepiùcompleto•-Questa parte del monumento èstata disegnata e diretta dal giovino e valente archi-
tetto signor Giuseppe Barone.
la statua riposa snil'mdicato piedistallo. È vestita

come richiedevano i tempiin cui visse e ilgrado che
occupð Giovanni da Procida; ma perché, prims di
esser consigliere, ordi congiura immensa e valse ad
espellere lo straniero dalle terresieule, soogest pen-
dergli dal fianco, di sotto alle pieghe del manto, laspada La mano destra stringe dellemte, ad indi-
care ch'egli seppe di lettere, ma il braccio sinistro
si solleva in atto minaccioso, e la testa, in cui è im-
presso lo sdegno, si volge afteramente, quasi a ma-

nifestare che gli stadli e l'armi ebbero solo scopo di
preparare edi atteare lo seoppio deiVespri.
Se dunque- come fanno sperarlo i precedenti ao-

eurati lavori delVitolo- reseensione in marmo ed
in dimensionicolossali della statua e quelladel bas-
sori!!evi risponderannoalla convenienza ealladistin-
zione del concetto espresso nel modello in discorso,
non sembra dubbio dovere risultarne unmonumento
degno di colui di eut vuoisi eternare la memoria e
della illustan cittA che glielo innalzava.
- La Begreteriadel R. Istituto Veneto di sciense,

lettere ed arti comenlos in copia a quellaGassette la
lettera ricerata dal signor conte Giovanni Querini
Stampalia, membro onorarlo di esso, ainnebè i gene-
rosi intendimenti di questo Slantropo, liberalissimo
protettore degli studi, vengano col debitoonore rao-
aomandati alla pubblies gratitudine ed imitazione.
Le ragioniper lequali il signor conteQuerini volle re-
stringere il proprio quesito ad naasola provincia sono
esposte negli atti dell'Istituto, il goale accolse com
plauso unanime e vivo questo pretiosodono del suo
membro onorario.

Ecco la lettera:
Al I. latituto Venste di sciense, leggere edarti.

Monsignor Canova, membro ontrario di questo
Istituto, propose un premioall'autge del miglior 11-
bro sul buon governo degli aalmallatillall'economia
campestre, e la generosa offerta di quel vescovo, fra-
tello dell'insigne artista, fruttò il tiattato popolare
di Giuseppe Haidrogi, pubblicato da questo Istituto,
sul buon governo per la moltiplicazioneed ilmiglio-
ramentodegli animail snzidetti.
L'agricoltura inquesta provincia, a parer mio, ab-

bisogna d'ainti e d'incoraggiamenti, e pertanto le
propongo il seguente tema colla rico pensa di 150
pessi d'oro da 20 franchi che con questa lettera invio
al R. Istituto: - In quali condisioni sigvano i pro-
prietari e i coltivator1 delle terre nelI¢ provincia di
Venezia? Quali sarebbero gli espedienti più eficaci
a migliorarlei -- La ricerche dovrannoessere prece•
date da una particolareggiata esposisjone dei pre-
senti più ordinarli rapporti fra propri taril a colti-
Tatori, esi valuteranno i metodi più tati di atto,
mezzerla ecc. Dovrannosistudiare le q alità dei ter-
reni, additare iprodotti, che con maggioreproittosi
otterlebbero da essi, introdneendo estandio nuove
seminagioni e strumenti rurali non abbastanza usati.
Richiedesi un libro pratico, utile al proprietari ed af
coltivatori, di stile facile epiano, che non si appoß61
a speoulazioni Infondate, ma a principii più positivi
degli studi agricoli e chholei, deineendodal fatti già
conoseinti o danuove indagini precise e sieure illa-
zioni.

Rivolgendomi a oodesto illustre Istituto, gli lascio
IIbero dimutare le forme del quesito nel modo che
gli sembrasse più acconcio.
Il concorso sarà chiuso aNa duedelgiugno 1870, e
il giudizio proclamato nell'ultima adunansa di quel-
Pannooolla maggior possibile solennità, anche se i
lavori non venissero giudiesti meritevoli di ricom-
pensa. In questo casoe in quello che manesseero i
concorrenti, B quesitosarà riproposto pel 1872. Tor-
nato infruttuoso anche questo secondoesperimento,
preso rIstituto d'impiegare i 150 pezzi d'oro da 2û
franchi nell'acquisto di una o pia macchine, che
possano riuscire di pubblica atintà nella periodiche
dimostrazioni che soghonsi fare delle collezioni tee-
nologiche.
Desidero e spero che la promessa ricompensa rie-

sea per l'agricoltura di questa provincia a quell'utile
meta, ouigiunse quella di monsignor Canova, e che
avendo riguardo ad essa, voglia il R. Istituto favore-
volmenteaccogliere la presente domanda.
Venezia, 27 6ennaio 1869.

ACCADEllIA PONTANIANA.
PREMIO TENORE

Programma per l'amso 1869.
Si propone al concorso per il premio di lire ·

63f e cent. 50 il seguente tema'
a Proporre una legge sulla responsabilità mi-

mistoriale,esponendoiprinoljiiionelaregolano.»
Osservazioni

1. L'Accademia desidera che si tracci breve-
mente la storia della responsabilità del potere
esecutivo degli Stati moderni non senza una
qualche comparazione alle costituzioni antiche
di Grecia edi Roma.
2. Essa desidera pure che si tratti dell'orga-

namento attuale di tale responsabilità in Inghil-
terra, in Francia, in Germania ed in America.
8. Essa desidera infineunesamecritico é coni-

parativo tra il sistema ameradano el duplied
gladizio politico ed ordinario âni soggiacciono
gH agenti del potere, e del sistems invalso nelle
contrade costituzionali di Europa.

Condizioni :
1. Il concorso ha luogo per tatti gl'Italiani,

esclusi i soli soci residenti delPAccademia Pon-
taninna
2. I lavori, che torranno inviarsi al concorso,

dowanno farsiperrenire franchi di ògni costo al
cav. Giulio Minervini, segretario perpetuo del-
PAccademiä, per tutto ildi31 gennaio dell'anno
1871. Il ternune assegnato è di rigore.
3. Ognimemoria saràpresentata chiusa e sug-

gellata con há segnd ed un motto sul piego. In-
sieme sarà presentata una scheda chiusa e sug-
gellata, nella quale sârà notato il nome e l'indi.
rizzo delf autore, ed al di fuorilo stesso segno e
lo stesso motto sul piego. Gliantori,che in qua-
lantivemodolitaranno conoscer¾aon potranno
aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo delPAccademia,

le schede della memoria premiata, e di quella
che avrà meritato l'accessit, saranno aperte,ed i
nomi degli autori saranno pubblicati.
6. Saranno bruciate le schede delle memorie

non agiprovate, le quali non pertánto stranho
depositatenell'archiviodell'Accademia, ciascuna
contrassegnatadalproprio motto.
6. La memoria coronata, equella che avrà ot-

tenuto Paccessit, resteranno diproprietàde'loro
autori, i quali potranno pubblicarle per le stam-
pe che vorranno. Ma se l'Accademia crederà di
doverle anch'essa pubblicare, potra farlo senza
che l'autore possa impedirglielo, e l'Accade
ne darà all'autore 200 copie gratis.

Napoli, 12 gennaio 1889.
Il ßegretario generále perpetuo

Gicuo MINERVINI.

ULTIME NOTIZIE
Ci scrivono da Napoli in data di ieri, 4:
8. M. il Re passava oggi una grande rivista

militare sulla piazza d'armi, ove erano raccolti
12 mila uomini circa delle varie armi.
Con S. M. erano S. A. 11. il Principe Um-

berto e le LL. AA. il Principe Guglielmo di Ba-
den e il Principe Ereditario di Bassonia-Mei-
mngen.

La Guardia Nazionale a cavallo di Napoli
faceva la scorta d'onore a S. M. Le truppe, che
facevano bellissima mostra in perfetto ordina-
mento, erano comandate dal luogotenente gene-
rale conte Ignazio Genova di Pettinengo, co-
mandante la divisione militare territoriale di

Napoli.
S.M. Venne accolta e salutata con rispettose

e cordiali dimostrazioni dalla popolazione nu-

merossima, fra la quale in gran numero gli
eleganti equipaggi della piin eletta cittadinanza.

Nella sera S. M. interveniva allo spettacolo
di gala nel teatro San Carlo, ove era salutata

con ripetute salve d'applausi dal pubblico af·
follatissimo.

Presentarono indirizai di felicitazione a S. M.

per la nascita di S. A. R. il Duca di Puglia:
Le Rappresentanze municipali di Crema,

Caltanissetta, Piazza, Girgenti, Tarzo, Garla-
sco, Tortona, Pinerolo, Rivoli, Ohiomonte;
La Deputazione provinciale di Catania.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
Chiusara della Borsa.

3 4
Rendita francese 8 */o . , . . . 71 - 71 07
Id. italiana 5 */, . . . . . 56 70 56 35

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .493 487 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .232 - 233 -
Ferrovie romane . . . . . . . 47 50 47 --

Obbligazioni. .
;
. . . . . .

.117 - 118 -
Ferrovie Vi¢torio Emanuele . 50 - 50 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .160 - ,160 -
Cambio sulfItalia . . . . . . . 4 *ls 4 sla
Credito mobiliare francese . .295 - 296 --

Obblig. deBa Re61a Tabacchi.438 - 487 •-

Vienna, 4.
Cambio su Londra . ; ; ; ; ,

120 to 120 40
Londra, 4.

Consolidatiinglesi : ; ; ; I : 93 1¡ ga 1],
Costantinopoli, 4.

Qui corre voco che la Grecia abbia accettato
defiritivamente le decisioni della Conferenza.

Parigi, 4.
Dopo Borsa l'italiano si contrattò a 56 20.
E termine dato alla Grecia per rispondere

spira alla fine della settimana.
Dispacci da Ateneannunziano che il Re ha

accettato le dimissioni del gabinetto edha inca-
ricato Zaimis e Deligiorgis di formare il nuovo.
B Public dice che alcuni dispacci segnalano

dell'agitazione in Atene e nelle provincie.
Parigi, 4.

Il Constigionnel crede di sapere che gli uo-
mini ai quali il Re di Grecia ha fatto appello
dopo la dimissione di Bulgaris hanno declinato
il mandato nelle condizioni in cui il potere era

loro offerto, cioè col programma di cui il primo
punto era l'adesione alle risoluzioni della Con-
ferenza.

Parigi, 4.
Situazione della Banca. - Aumento nel nn-

merario milioni 9 3/4; nelle anticipazioni 9/10;
nei conti particolari 13 1/2.-Diminuzione nel
portafoglio 14 8/4; nei biglietti 5; nel tesoro 18.

Napoli, 6.
Oggi S. M. il Be passò in rivista al Campo di

Afarte tre brigate di fanteria, quattro reggi•
menti di cavalleria, quattro batterie d'artiglie-
riseduebattaglionidibersaglieri.S.hi.esterno
la sua soddisfazione al generale Pettinengo, co-
mandante delle truppe. Tanto nella sua andata
che nel ritorno dal campo, il Re fa continua-

mente applaudito. 8. II. interverrà qŒ0Big 80TA
al teatrochesarà illuminato.

Parigi, 5,
Il ministro della guerra ricevette il seguente

dispaccio da Algeri in data del 4:
Il nemico è in piena rotta e fugge verso il

sud. Colonien, comandante militare di Gery-
ville, insegue anch'egli il nemico.
Un dispaccio del colonnello Sonnis, in dats

di Tadjeruna 2, reca:
Dopo avere marciato tutta la notte, sono

giunto innanzi Tadjerona ove posi gli accam-
pamenti. Non ho potuto raggiungere il nemico
che fugge a briglia sciolta. Continuerò a mar-
ciare verso l'ovest. Se Colonien marcia verso il

sud, il nemico non ci può sfuggire.

UFFICIO GENTRAI.E METEOROLOGICO
Firenze, I febbraio 1869, ore 1 pom.

Bel tempo su tutta l'Italia. Il barometro si è
alzato di 4 a 6 mm. sulla Penisola; venti deboli
dinord-ovest e mare calmo.
Forti pressioni au tutto l'ovest d'Europa. R

tempo è perfettamente ristabilito.

OSSERVAZIONI MBTEOBOLOGICHE
immenel8,anissoABisiesemariamaiurals&Rirmar

Nel giorno 4 febbraio 1869.

ORE

Baremetro a metri 9andm. 3 pam. O palm.
TS,6 sul liveDo del
mare e sidotto a mm um um

sero.......• 765,0 764,4 766,5
Tennemetro samu.
grado....... 6,0 13,0 7,0

UnddRazolativa e . 82,0 00,0 80,0

Statedelelele. , , . nebbia sereno sereno

direzione.. 80 80 80
Teto ggras , , , , debole debole debole

osmperatura =ma.·=== .. I..i.. + 13.5
Tempermínem minima. . • a i : •• i + 4.5
Minimaaallamette del 5 febbraio 1869 ‡ 1,5

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
mentazione dell'opera delmaestro Meyerbeer :
La Generentola -- Bauo: Brahma.

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Verdi: Ji .Tre
entore.

TEATRONICCOIJNI, ore s- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Il vero Nag0Ng.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La girammaana

Compagnia diretta da Persoobi rappresenta:
Le coseiente elastiche.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
Cesare e AggNato - L'insproveisa¢ore -
L'uomo annoiato.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matics Compagnia francese diretta da Eu-
gène Meyna ier et E. Bondois rappresenta:
L'ami des femuses.

F¾aNCESCO Rawnumra ggreggg,

LISTINO UFFICIALE DFJM BORSA B COMMERCIO (Bresse, f> fe&&raie 1869)

II connan mas coma. rms raossmo

semana
L D L D L D

Rendita italiana 6 0¡O . . . . . genh. 1869 •

Obbhgas, sui beni eccles. 6 0¡O , 82 15
Obb.o 0[0Regia Tabacchi l868TI-
toli provvisori (oto) . . . . .

» 1gena, 1869 500 *

Azioni Tabacco . . . . . . . . .
*

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1 luglio 18ð$ 840 *

Obbl.del Tesoro1849 p. 10 > ad. 480 >

Azioni deBaBancaNas. sesna > 1 srenn. 1868 1000 *

DetteBancaNas.Regnod'Italia a 1 Tuglio 1808 1000 >

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca diCredito italiano .
.
. . * 500 , a

Azioni del Credito MobH. ital. »
Aziom delle SS. FF. Romane.

. » 500 a

Obbl. 5 0 SS Centr. TOBO. > Î IRgÎIO 1868 500 &

Obbl,6 deResuddette.
. . . > 500 >

Obbl. 8 deHe 88. FF. Bom. » 500 >

Azioni art. SS. FF. Livor. > lluglio 1868 420 a

.
Dette il supplemento) . > 1 genn. 1869 420 a

Obb deRe suddette CD > id. 500 a

Obb deUe BS. FF. Mar. » 500 >

Dette il supplemento) . > 500 a

S. FF. Meridionali
. . .

> I genn.1869 500 •

Obbl. 3 0(0 deRe dette. . . . . .
> 1 ott. 1868 500 •

Obb. dem. 5 0(0 in sadomp. di ll > id. 505 448 Ils
Dette m serie pleo. .

.
.
.
> id. •

Dette in serie non comp. . > 505 >

Imprealita comunale di Napoli in
oro (liberate) . . . . . .

.
. . > 150 >

Detto liberato
. . . . . . . . . . > 500 a

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . . > l lugho 1868 a

8 idem
. . . . . . . . > 1 aprße 1868 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi » >

Nuovo impr.denacittà di Firenze inoro in soit. 250 a

Obbl. fondiarle del Monte dei Paschi 5 0[0 . . . 500 m

a 80 20 10 > > >

36 45 a •
• • '

285 284 */
168

GAMBI L

Ilivorno . . . . . 8
dto.

. . . . .
30

dto.
. . . .

60
Roma ......80

Genova
. . .

. .
30

Torino
. . . . . . 30

0 CAMBI

venezia cir. gar.
Trieste. . . . . .

dto.......
Vienna. . . . . .

Francoforte . . .
Amsterdam

. . .

Amburgo . . . .

80 Londra . . . avista
30 dto. . . . . . . 30
90 ato. . . . . . . 90 26 12 26 05
go 24 . . . a vista 104 80 104 5
go Ato. ......30
30 Ato, . . . . . . 90
90 i Lione . . . . . . 90
80 dto.

. . . . . . 90
90 Mar

. . . . .
90

90 d'oro.
. . 20 98 20 97

PRE22I FATTI
E 0|0 58 10, 58, 57 95 fine corr. - Impr. Naz. 5 010 80 25 f. c. - Obbl. Tab. 434 */,, 434 f. e.
NB. Il sindacato rammenta al pubblico che i consegnatari delle Obbligazioni Tabacco fatti e da farsi

debbono consegnarle in regola con le Azioni relative. Ilsindaco: A. MonTzal.
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Citazione per pubblicl ¡ireela21, - Carlo Glfoses in Vincenzo - Fellce e co in Vincenzo - Andrea Tomizzii vanni- 61asenpa Vetta di Simone - sioni emutando anche la coltura di R$Isazia feredità ATilse. 248
Estratto dal - Luigi Mirco fu Michele -Luigi e Fran- di Felice -Felice Tomizzi - Giovanni Oarlo Vetta fu lilehele - luulsa Latio moltissimi fond!• Si rende noto che con atto diquestoIWaso ort male eatstente nella

casco Papiccio fu Felice - Luigi e Spadannda fu Luißi - Nicola Petta - fu Rafaele- Simone e Nicola Vetta fu Volendosi cimento di ragione, in Pergli efetti di legge si rende noto

.

del mais di Isrino Francesco Papicolo fuDamenico - ('a- Fellee Petta erede di Simone - Te- Pietro - Giuseppe Vetta fu Vinsenso - conformità Sprescritto dal rito ei• glorno i signori E5isto. *Sonda en che con attodei di 12 dioambre 1868,
Ai siiptori presidente e giudici del terina Evangelista, erede di Pasquale resa, Arcan ela e Maria Petta - Maria Glage pe Monteœitoli -Ottavin Chia- vale,riassumere e rinnovare gli atti di Giuseppa Gozzini di Firenze hanno rogato ai notaioAntioco Giuseppoca-tribunale civile di Larino. Evangelista - Teresa Evangelista fu ed Anna tassa fa Carlo - Nicola varo u 6iuseppe - Gmseppe Cicane- eitatione del ventisette e wentotto di- renanziato all'eredità intestata del la i 151asias (Sardegna) la signoraL'Amministrazione det Domanlo e saverlo - Fellee e saverioBaacea - Pe- Piccoli erede di Domenico - Paolo se . Annamaria C italano - Antonio eambre milleottocentotrentotto (regi- tora padre Ferdinando Gozzini morto donnaPe ica Corris, nata e domisi-Tasse, rappresentata dal direttore IIce Jaeusso fu Cesare - Francesc) Piccolo - Vmeenzo Piecoli - Nicola, Montamitoti-Francesco e Luigi Pa- strato a Campobasso li ventinove ili5delcorrente.
Otapartimentate residente in Aquila, Persichtlio fu Moderato -Saverlo Mirco Paolo, Vincenzo ed Alessandro Piceoit piccio fu Felles - 1.conardo Spagne- detto, al numero settemila duecento Dalla lleria del o

lata in detta città, costitui sue pro-
00Yendo per tutti gli effetti di legge fuDamenico -Ginse peMirco fu Rocco - Alessandro Psecoli erede di Dome- letti - Giuseppe, Vincenzo e Pietro etaquantadue, grana dieci. 6aneluz), eance quart man- enratrici generali le suo figlie, donna
rinnovare la citazione contro moln*• - Nicola, Rocco e Ëranoesco Marco - nico - Michele Piccoli erede di 6to- Miletti- LuigtSec la fu Felles - A9na del 22 novembre 1841 (registrato in damento di Firenze Luisa Serra nata Mameli, e donna
simi naturaB del comuni di Acquavi- Saverio e Mariangiola di Paolo - Osta- vanni - Luigi Piccoli- Miletti France- Billi- Michele Rossi - Domenico Mat- Palata al n• 7ti0, al24 novembre 1841, 1123 geansio 18ô9 Catterina Mamell vedova Melis.
Ya Colleeroce, Palata ed altri paesi vio Persichillo fuGiuse - Giovanni sco fu Giuseppe -Andrea e Costanzo 41acei fu Giuseppe - Maria Nicola Mat- rana 10 - Grasiani), e det 18 lugilo $54 Eco. Mazzuou, cano,
rottenere la condanna dei medesì¯

e Maria Persiehillo fu I doro - Giu. Piccoli - Carmina Tomi221 niadre e tiscel fu Feijee- Francesco Papiccio 868 (r Alatratoa gredito sotto il on-
n B m

pe e Saveri oli - iF in tu ao e i Luig , Pie o, f sti -NyËina an a zo mero el suddetto giorno, L. I 10 I
(D E'NTO R I N E%KI A UD un

alti nelfagro del comune di Acquavi• fu F neesco - Giuseppe, Francesco, chfuti fu Giuseppe - frene Gilosca fu - Pietro Miletti - Chiararo Fehce - La istante Amministrazione doman- rallerma le gangsve e preserva i deau dalla carie.
va, domanda per -ezzo del sottoscri¾ Angelomichele e Maria CuneettaPres. Francesco - Francesco a Domenico Stella Rossi- Angela Mastrogtuseppe da sieno i convenuti oondannati a di Non è maitopmeuratorefaatorizzazioneneita- safa Nicola - Vincenzo Santucci fu Pomponlo - Giuseppe Mattiaccio in fu Domenico-Luigt e Carmela Gito leifavores CREMEDENTIFRIGESOUDIFIEE esta ele

troppo raccomandata
re i medesima naturali per proclami Feliee - Franenseo Stefanelli fu Gio. Marco - Pietro Pomponto erede di 6a- ' aca - AnnassariaCatalano •Francesco i• Al pagamento delle decimo pre. 1

Su gante, uova, dehziosa
pubblici nel sensi degli articoli 146 e vanni- Rosa Manro figlia di Valenttoo verlo - Giuseppe Pomponio - France- Spadanuda la Policarpio - Itallaele dash non corrisposte dal 1809 tioo ad preparazione; essa da as aenn u blanco piu eciatante, rafferma le Bengire e
i52 procedura civile. - Con ogniriser- de Lettis -Lucia Galhoa -Felice Pan neo Quaglia fa Domenteo - Nicola Papicolo fu Emiliano - Pietro Leon - i, egualmente sopra 1 fondi occut. non ha Vinconveniente delle polveri edegli oppiati dentifrici che contengono
va eprotesta. - Latino, 20 dicembre nacchione - Luigi d'Antuono - Vin. Quaglia fu Olowanni - Fdomens e Te- Luigi Persiehillo - Anna, Teresa,Ar- Ét e sopra quellt di eni hanno ead- Ipiùdelle volte acidi dannosi ohe attaccano lo smalto. Essa non lascia alcun
1868. -Ferdinando Montuori, proen- cenzo Mirco - Maria concetta Baldas. I resa lheciardi fu Alessandro - Rosa cangela e Maria Petti fu Gloseppe - giato lacoltura, daliqmdarsimedian- deposito nellospazzettino, colora le erine in rosa e comunicaquesto stessoratore• sarre, madre esercente la patria po. L Quaalla erede di Francesco - Giusep- Giuseppe Quaglia- Carolina Traventi to perisie; oolore.ile 9d alle labbra.N. Visto a debito per contesi• testi sana iglia minore Concetta Bat pemiehele ed Alessandro Quaglia, e fu 6tovanni - Marm Teresa Gliosca fu t•Asentireimposta,pel trattosno-

gengive
mi sessanta. lina fu Pietro - Domenico Mattiaccio per costoro la maire e tutrice Ange- Rafaele - Francesco Paolo - Michele, cessivo, un'anana preamsione in con- Deposito presso i sinnori Rigaud e com . profamleri, 45, rue de Richelien
Imrino,22dicembreiB68.T.Fischer fu Giuseppe - Costanza. Camilla ed lamarla Bossi - Fellee Badi erededi ed Antonio Miletti-Giusep• tante rle decimo prediali, equipa- a Parigl rancia) - In Firenze (Italia) eposito esetusivo presso la ditta
I?anno mille ottonento sessantotto, Amalia Montemitoli in Glovanni • M¡. Domenloo - Antonio Radi- Maria Radi lecio fu Feliew - Pasquale e rabile le decime stesse, sopra quelle

A.Danis errom, via Cavour, 27, e F. Compaire,Regno dl Flora, via Torna-
il giorno ventidue dicembre. chele 6liosca erede diZaccheria -Giu- fu Carlo - Teresa e Paolo Badl fu Pe• etta fu Stefano . N:oola Vetta zonedi terra di soi hanno mutata la buoni. 20. 3902
Nui Achille Motta, presidente del seppe e NicolaGlioscafuFelice -Tom. hos - Giovanni e Pasquale Radi faMi- fa fineenso - Giovánm 04canese -

a

tribunale civile di Larino, maso Gliosom fuVincenzo - MarlaBiam chelo - Francesco Itadt fu Pietro - Vetta Giuseppe di Francesco - Giu-
coliara

, y y

Vista la presentedimanda e gli esi- ca fu Matteo - Rocco ed Angela 61io- Luigi Radi fu Giuseppe - Luigi, Paolo seppe p¢ Amalia 611osca fu Felice . 8' Sarà ti ordinato the. si L
biti doenmenti, sea fu Nantlo - Bernardo Gliosca in e TeresaRad! - 61ovanni Radi - Nicola Giuseppe Martelladi Francesco •Ma. termini de decretidel20 Ein of ,

Decretismo: Domenico-Tommaso,GiuseppeeNt- cria apéia f I
-A r

17 e 10 febe can.
(!Î R0gÎSiri 6 ŠÍOduli prescritti dai Codici, Regolamenti,

se .AÅ,ra d Sa 1

a i laA de di, s dalle tariffe ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-
affare Camera di Consi i fa Domenico - Giovanni Peca di Carlo Luigi e Maria Pessini fuMichele -Ao- fu Carjantonio Nicolae MicheleGrooo

a
es e os pografia EREDI IlOTrA -- Firenze, via del Castellaccio.

di 23 eorrente mese. A tta, Tom. osca i een C e 6i p e ni - Pie aAmo tu e-
ne prestazione in contante equiparab le (NB. Il presso i ragguagliatoper ogni cento fogli.)

t dWi..,2,..2 2o, ca.....:- cos.easo...ffr.==.... mena e Teresa Ricciardt lessan- N d'Abraino fu Michelangelo , ai terra suita quote d est si i e t. Verbale di querela o denunziaorale•fostio intero . .
L 2 80

li 22 dicembre 1868. Fiseber. Anna Gliosas fu Francesco - Luisa dro • Antomo Riella fu Giuseppe - Ao• Biseen Nãeola - Andrea Papieelo di invertita coltura, e ei ris e
Detto mezzo foglio . . .

1 40

11 P".Wi3 & b
.asi -

UC Ilna 11 - I e o
la tti d i BF ta 2. Verbale di presentazione di querela o denanzia scritta -m. 1, , i

rwate le preserlsloni di e p a scDa i
- ce -

rod I L¾i laelaS ha i d i rl p z orelazionadiperÃ-f.I 2 80

Triventi fu An elo - Marcello Gliosca vent Concetta - Vincenzo 3ossi fa p tm- igi Chiavaro fu Pietro, gladizio. 5. Verbale di giudizio dennittro di perlto - m. L . . . . . i 40

E
In nome di Sua Man t Vittorio

eredi diNicolagdi Tommaso. Luigi Pa- Francesco -Rossi Antonio fu Itinaldo proprietarloresideptela Mapoli•Per. Si ofre comunicazione,per l'or o 6. Verbale di visita e descris.,ricognizione eperiziadicadavere•f. i. 5 80
To t M zl n d'Italhe pu icelo nella qualità di padreesercante - Alachele Bossi fu Nicola - Antonio stehillo Luigi erede di Giovanni, ro. della annaeller della sentenza ena 7. Verbale di visita e descrizionedi località - f. I, , . . .

2 80

il trlbunale civile di Larino in Ca-
à e

cei i n Sant 6i prietario reside
ta in mien t di - iaan d miaÊ 8. Verbale di visita domieillare e pert¡nisizione - f. i. . . .

2

mera di Consf611 i
celo di Gi Cesare, Frauenseo e Giovannandres lenti(p vincia di Capitanata) - ripartitore dei 2‡ diesmbre 181i a 17 Detto m. f. . . •

i èbla at e nel modi org¡. ioæs fa Giu
se ra Silvestri - Vincenzo Silvestri fu Gia- non che Pietro Papiecto anehe dothi- febbraio 1814, del suddetti atti di cita- 9. Verbale di perizia -m. f. . . . . . . . , ,

i 40

marli sarebbe sommamente difielle Gliosea fu Bafael Concette Secola - sep - Rosa G arini tutrice dei mi• cilists in Chienti - Carottna Mireo, zione e det mandato ad lifes• 10. Verbale di presentazione diperisia - m. f. . . . . . I A,

I gran numero daggl individd da D. Giovanni e D. Ottavio Gliosea -
no Amalia e ellee silvestri-Raf- autorismatadal maritoGiorgioFloseo, Vadichiarato ehe II signor Ferd! t‡. Decretodicitazione ditestimoneavantillgiudicelstruttote-m.i. I 40

gg. van f Tomm F Sil - Le do la ok one -Sir po Mo
,it 12. Esame di testimoni senzagiaramento - f. I. . . . . . 2 80

Y tarticell 146, 152 Codice &
Giovanni- Aegelo Gaarino fu Tom- di Paolo - Giuseppe e Bayerio Sitve- domielliati la Guglione - e almen- Larino, agirà per l'jstante Ammini.

Detto -. . . . . 4
eiwife:

maso - Felice Jacusse fu Michefe - stri fu rietro - Giuseppe Silvestri di te Luigi Vetta erede di Angelo Va- strazione. 126is Id. di testimoni senza giuramento per le proture - f. i. . .
2 80

ista 16 requisitoria del Pubblico
6iuseppe Jacasso fa Domenico • Sal-

Fill po - Maria Conootta Silvestri georo, residente in Nar Macia Si fan salvi at!1slante Ammialstra- Detto m. f. . .
i 40

pnr alm C e
u d

13. Esame di test oni congiuramento • f. i. . .

L
. .

O

pioni del Pubblico Ministero; rio e PI trantonio Izzi - Luisa Lalli i
Chiara Silvestri- Angelo, Francesco e nel giorno 22 (ventidue) febbraio mt[- tutti. 14. Mandato di comparizione - m. f. . . . . . . . i 40
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